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Marisa, preadolescente molto attenta alla moda. 
Jessica, amica di Marisa. 
Pina, signora anziana che frequenta il parco. 
Rosaria, amica di nonna Pina. 
 
La scena è vuota. A sinistra è situata una panca. 
Marisa entra e si mette sulla destra dando leggermente le spalle a sinistra. 
 
Marisa (parla al telefono in videochiamata): Jessicaaaa. Amoooo. Come stai? Io alla grande. Sono 

appena uscita dall’estetista. Mi sono fatta delle unghie da 
sogno. Nooooo! Davvero?! Una nuova borsa! Non vedo 
l’ora di vederla. Ma dove sei? Al parco? Ma anche io… 

 
Jessica (parlando al telefono in videochiamata entra dalla sinistra e, con la schiena voltata, avanza 
verso Marisa. Porta con sé una borsa): Io sono al parco dove ci sono le panchine delle vecchie 
Befane. 
 
Marisa: Ma anche io sono davanti alle panchine! 
 
Jessica indietreggia verso Marisa e le due si scontrano schiena contro schiena. 
 
Marisa: Ma ciao, tesoro! Amore! Battito! Guarda, guarda le unghie… 
 
Jessica: Che graziose che sono! E la mia borsetta? Ti piace???  
 
Marisa: Fantastica! Ma è stupenda! È proprio la stessa identica precisa che aveva nell’ultimo video 

FRAFRA08.  
 
Jessica: Esatto! Pensa che da quando la nostra youtuber del cuore ha mostrato questa borsa nel 

suo video, era diventata introvabile. Tutti la volevano. Mi sono messa in coda questa 
mattina alle 6.30 aspettando che aprisse il negozio. 

 
Marisa: Jessica, sei troppo forte! Quando vuoi qualcosa, lotti fino a quando non la ottieni! 
 
Jessica: Oggi iniziano gli sconti nel negozio di trucchi, dobbiamo andare assolutamente. Guarda 

(dice mostrando il telefono)... ho scaricato l’app, così possiamo comprare tutto a prezzi 
scontatissimi. 

 
Mentre Jessica e Marisa guardano il telefono, entrano Pina e Rosaria. 
 
Pina: Gioventù, gioventù non torni più! (dice massaggiandosi la schiena) 
 



 

 

Rosaria: Come era bello quando eravamo giovani! I pomeriggi passati alla balera, i giri in lambretta 
dietro al Gino… ma quanto lavorare che facevamo! Non come queste perditempo!  

 
Pina: Guarda come sono conciate. Se nostra mamma ci avesse viste così, ci avrebbe chiuse dentro 

in camera per mesi. Anzi, per anni. Anzi, avrebbe buttato via direttamente la chiave.   
 
Rosaria: Le ragazze di oggi sono tutte vuote e superficiali (dice alzando la voce e facendosi sentire 

dalle due ragazze). 
 
Jessica: Eccole! Puntuali come ogni giorno. Le Befane del parchetto sono arrivate… (dice alzando la 

voce e facendosi sentire dalle signore). 
 
Pina: Eccole! Gentili come sempre, le ragazze del parchetto sono già qui anche oggi a perdere 

tempo senza studiare e senza lavorare... 
 
Marisa: Nonne, calmine. Vi abbiamo detto già mille volte che siamo troppo giovani per lavorare e 

al pomeriggio siamo troppo stanche per studiare. Il pome è tempo di relax… 
 
Jessica: Ben detto, Marisa. Il pome è fatto per fare un giro al parco, guardare le stories di 

Instagram, andare al centro commerciale, ammirare i ragazzi a giocare a calcio in 
canottiera… 

 
Pina: Insomma, fare niente di niente tutto il giorno! 
 
Rosaria: Siamo più attive noi che abbiamo quasi ottant’anni! 
 
Jessica: Attive? Ma se siete tutto il giorno qui sulla panchina! 
 
Pina: Ehi bella, ti sbagli di grosso. Al mattino abbiamo il nostro giretto fisso: panettiere, bar per il 

caffè e cimitero. 
 
Marisa: Cimitero? (fa le corna) 
 
Rosaria: E poi al pomeriggio qui al parco siamo sempre attive. Ci inventiamo sempre qualcosa per 

divertirci e far divertire anche i bambini che vengono qui. Oggi abbiamo portato degli 
elastici… (dice tirando fuori degli elastici dalla borsa) 

 
Jessica: Gli elastici per i capelli? 
 
Rosaria: No! 
 
Marisa: Gli elastici per tenere insieme i fogli? 
 
Rosario: No, no! Gli elastici per giocare. 
 
Jessica: Sorelle, mi sa che dopo il cimitero avete fatto tappa all’osteria. Come si fa a giocare con 

degli elastici?  
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Rosaria: Gli elastici sono un gioco bellissimo. Ora vi facciamo vedere. Mettevi qui una davanti 
all’altra a distanza di quattro o cinque passi…  (dice mentre sposta Jessica e Marisa nella 
posizione che ha illustrato). Poi vi fate passare l’elastico qui sopra la testa, portandolo 
all’altezza delle caviglie. 

 
Jessica e Marisa si mettono l’elastico ma tenendolo alto. 
 
Pina: Così è troppo alto! Non riusciremo mai a saltarlo. Abbassatelo alle caviglie come vi ha detto 
Rosaria. 
 
Jessica: Nonnine, sbrigatevi che dobbiamo andare a comprare il nuovo fondotinta che ieri 

FRAFRA08 ha fatto vedere nel suo video… 
 
Rosaria: Basta comprare! Spendaccione! Guardate come si gioca… Allora, salta dentro, salta fuori, 

salta sopra, gira ed esci.  
 
Pina: Avete visto che brava la Rosaria! Era una campionessa ai suoi tempi…  
 
Jessica: Scusate, care, ma non mi sembra così difficile da fare… quattro salti a caso… 
 
Rosaria: Quattro salti a caso? Vediamo cosa sai fare tu. Io tengo l’elastico e tu provi a saltare. 
 
Rosaria e Jessica si scambiano di posto. 
 
Jessica: Va bene. Allora: dentro, fuori, sopra, sotto, destra, sinistra, incrocio... (cade a terra) 
 
Marisa: Bella zia, ma quanto sei imbranata! Ti mando a Paperissima… 
 
Jessica: Prova tu. Dai, se dici che è così facile. Prova tu... 
 
Pina prende il posto di Marisa con gli elastici e Marisa prova a giocare. Jessica inizia a riprendere 
con lo smartphone. 
 
Marisa: Dentro, fuori, fuori, dentro, incrocio, giro e stop... Ma che fai? Mi stai riprendendo? 
 
Jessica: Be’, guarda che questa attività è così VINTAGE da essere top. Secondo me se la mettiamo 

su Insta ci prendiamo una pioggia di like… Potremmo scrivere sotto «libellule al parco…». 
 
Marisa: … Hai ragione, ma a fare l’elastico sembrano due foche… 
 
Pina: Ragazze, vi possiamo far vedere noi come si fa. Basta guardare con attenzione e avere un po’ 

di pazienza… 
 
Rosaria: Vi insegniamo a fare anche il doppio salto incrociato! 
 
Jessica: Be’ dai, affare fatto! Per oggi lasciamo stare il negozio di trucchi. Insegnateci bene come si 

gioca all’elastico e poi ci facciamo un bel video da almeno 300 like! 
 



 

 

Marisa: Ottimo, ma prima di iniziare un bel selfie insieme… ELASTICO 2.0 IL RITORNO! 
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Ferdinando, manager affermato e papà di Roberta, Lucia e Max. 
Alessandro, ragazzo di 10 anni molto studioso. 
Filippo, preadolescente con atteggiamenti da bullo. 
Maria, madre di un preadolescente che passa molto tempo a giocare ai giochi online. 
Marisa, preadolescente molto attenta alla moda. 
Giovanni, venditore di giochi. 
 
Al centro della scena c’è un tavolo con appoggiati vari giocattoli.  
Giovanni è dietro al bancone. 
Entrano Ferdinando, Alessandro e Filippo. 
 
Ferdinando: Buongiorno, stavo cercando un gioco da tavolo per i miei tre figli… 
 
Giovanni: Ma buongiorno, vedo che ha cambiato idea… 
 
Ferdinando: In effetti mi sono reso conto che grazie al gioco sono riuscito a passare molto tempo 

insieme ai miei figli. Ci siamo ritrovati tutti attorno a un tavolo e ci siamo divertiti un 
sacco. Ho scoperto che mio figlio più piccolo ha davvero tantissima fantasia… 

 
Giovanni: Benissimo! Guardi, le faccio vedere alcuni giochi che sono arrivati proprio oggi… (dice 

indicando la parte destra del tavolo, verso cui si sposta Ferdinando) 
 
Alessandro: Scusate se vi interrompo, ma volevo solo un’informazione. Avete anche strumenti 

musicali? Stavo cercando un tamburello per la capoeira… 
 
Giovanni: Ma tu non sei quel ragazzo che diceva che nella vita bisogna solo studiare? 
 
Alessandro: Ecco sì, diciamo che ero io. Ho iniziato a ballare la capoeira perché volevo prendere un 

bel voto in una ricerca di geografia, ma poi mi sono appassionato così tanto che ho 
deciso di continuare. È bello divertirsi con giochi, musiche e balli che provengono da 
varie parti del mondo. Appena sarò grande voglio andare in Brasile a visitare una vera 
scuola di capoeira… 

 
Giovanni: Ottimo, ragazzo. Nello scaffale qui dietro ho proprio una sezione dedicata ai giochi che 

provengono dalle varie parti del mondo. 
 
Alessandro si sposta per vedere… 
 
Filippo: Salve. Io cercavo due palle da basket. Ma devono essere proprio belle. Devo fare un regalo 

a due miei nuovi amici… 
 
Giovanni: Ma scusa, non avevi detto che il gioco è solo una cosa da bambinetti? 
 



 

 

Filippo: Diciamo che mi è ritornata la passione! Per fortuna ho incontrato due nuovi amici che mi 
hanno aiutato a riscoprire quanto è bello guardare il basket, ma soprattutto giocarlo… 

 
Giovanni: Dai un’occhiata a questo catalogo. Ci sono diversi palloni, poi mi dici quale ti piace di 
più… 
 
Entrano in scena Maria e Marisa. 
 
Maria: Salve, senta sto cercando un videogame da regalare a mio figlio… 
 
Giovanni: Un videogame? Non voleva buttarli tutti dalla finestra…? 
 
Maria: Sì, in effetti era così, ma poi ho capito che ci sono tanti tipi diversi di videogiochi. Ce ne sono 

alcuni che stimolano molto l’intelligenza e la ricerca e che spingono anche a collaborare con 
altre persone. Volevo scegliere un bel videogame per giocare con lui! 

 
Giovanni: Stia sicura che nel mio negozio non c’è nulla che inciti all’odio e alla violenza. Guardi pure 
con calma tra questi (dice indicando il lato sinistro del tavolo). 
 
Maria: Fantastico! Chissà come sarà stupito mio figlio quando riceverà da me un videogioco. 
 
Giovanni: E tu, ragazza, che cosa cerci? 
 
Maria: Ecco… io cerco degli elastici per saltare... 
 
Giovanni: Degli elastici? 
 
Maria: Sì, abbiamo conosciuto delle simpatiche nonnine che ci hanno insegnato a divertirci con i 

giochi di un tempo. Molti bambini che erano al parco ci hanno viste e ora vengono tutti i 
giorni a giocare con noi. Sembriamo due animatrici. 

 
Giovanni: Ecco i tuoi elastici. 
 
Maria: Grazie, ora potremo coinvolgere più persone nel nostro gioco. 
 
Giovanni: Per essere aperto da così poco tempo, devo dire che il mio negozio ha già fatto miracoli. 

Anzi, sono i giochi ad averli fatti. E ricordatevi che: se il gioco è quello giusto… 
 
Tutti i personaggi in scena: ... il gioco è bello quando dura tanto! 
 
 


